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ALLEGATO 1 

SCHEMI INTERPRETATIVI DELLE NORME IGIENICO-EDILIZIE 

SCHEDA 1 - ALTEZZA ABITABILE 

 

Art. 37 Definizioni, comma 2, lett. e) del REC 

Altezza abitabile: è la differenza tra la quota dell’intradosso del solaio e la quota del piano di 

calpestio di un locale, senza tenere conto di eventuali elementi strutturali principali emergenti. 

Per i sottotetti, i soppalchi e i solai con struttura portante a vista, si considera altezza abitabile 

quella misurata dal pavimento finito all’intradosso degli elementi strutturali secondari (travetti) 

esclusa la struttura principale (travi).  

L’altezza abitabile H è la dimensione misurata dal pavimento al soffitto di un locale. La norma 

precisa che in questa misura non si considerano “eventuali elementi strutturali principali 

emergenti”. Tali elementi solitamente sono rappresentati da travature che sporgono dallo 

spessore del solaio e poco rilevano ai fini dell’abitabilità del locale (figura 1a). 

Per un solaio in legno, o altro materiale, il metodo di misurazione dell’altezza abitabile è lo 

stesso di cui sopra: dal pavimento al soffitto esclusi “eventuali elementi strutturali principali 

emergenti”. (figura 1b). 

 

 
 

Il secondo capoverso della norma precisa l’altezza per quanto riguarda i sottotetti, i soppalchi e 

i solai con struttura portante a vista. 

Per queste strutture la misura dell’altezza abitabile ha origine dal pavimento fino all’intradosso 

della struttura secondaria a vista (travetto) (figura 2) con esclusione di eventuali sporgenze 

strutturali principali analogamente a quanto sopra. In particolare, per quanto riguarda i sottotetti, 

non si tiene conto della cosiddetta trave di colmo, e delle mezzecase che sorreggono la 

struttura secondaria (travetti) (figura 2a). 
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SCHEDA 2 - VOLUME ABITABILE 

 

Art. 37 Definizioni, comma 2, lett. h) del REC 

Volume abitabile: è il volume sotteso dalla superficie abitabile. 

Il calcolo del volume abitabile fa evidentemente riferimento alla superficie abitabile e alle 

altezze abitabili come definite dal regolamento ed illustrate più sopra (Scheda 1, figure 1 e 

2). 

Per un locale di forma regolare, il volume abitabile è dato dalla superficie abitabile per 

l’altezza abitabile. Per un locale “irregolare”, con soffitto di altezze diverse, il riferimento è 

all’altezza abitabile media ponderale che è data dal rapporto tra volume e superficie 

abitabili. 

Il volume abitabile deve rispettare le altezze minime stabilite dalla norma (art. 41 Altezza 

minima dei locali, commi 1, 2 e 3 del Regolamento edilizio comunale). In particolare si 

evidenzia che non può essere considerato abitabile uno spazio di altezza inferiore a m 1,50 

(figura 3), pur potendo tale spazio fare parte del locale senza tuttavia costituirne volume o 

superficie abitabili. Il REC può comunque fissare un’altezza minima anche per questi spazi, 

orientativamente intorno a m 1,20. 
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A titolo esemplificativo, la figura 4 illustra il volume abitabile che praticamente non include la 

struttura secondaria, comprendendo invece l’eventuale struttura principale (in quanto non 

rileva ai fini della misura dell’altezza). 
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SCHEDA 3 - DEFINIZIONE DI SOPPALCO 

 

Art. 37 Definizioni, comma 2, lett. d) del REC 

Soppalco: si definisce soppalco lo spazio ricavato mediante la realizzazione di un piano di calpestio 

all’interno di un locale principale con almeno un lato libero che affaccia sul locale medesimo, tale 

spazio può estendersi parzialmente o totalmente anche sopra altri locali usufruendone il soffitto. In 

presenza di uno o più locali a livello del soppalco, indipendentemente dalla dimensione di questo, si 

determina la costituzione di un piano. 

Il soppalco è una struttura ricavata all’interno di un locale detto “principale” ad un’altezza 

minima di m 2,20 rispetto al piano di calpestio del locale stesso (vedi figure 5 e 9). 

La condizione principale e necessaria del soppalco è di avere un affaccio sul locale 

principale costituito da almeno un lato libero sullo stesso. 
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Il soppalco può avere forme e realizzazione assai diverse: 

- essere totalmente a sbalzo sopra il locale principale ( a mo’ di balcone) (figura 6a); 

- usufruire del soffitto di locali sottostanti (figura 6b); 

 - essere collocato in parte sopra locali sottostanti e in parte a sbalzo sul locale principale 

(figura 6c). 

 

Giova precisare che il soppalco è una struttura “interna” ad un locale principale che ne 

aumenta la SUN, ma gode di altezze abitabili inferiori alla norma (min. m 2,20). Ciò 

comporta che la superficie dell’aggetto sopra il locale principale deve avere dimensioni 

contenute entro limiti prestabiliti (massimo il 40% della SUN del locale principale) onde 

non creare nocumento e per garantire una vivibilità adeguata. 
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SCHEDA 4 - QUANDO IL SOPPALCO COSTITUISCE PIANO 
 

Definizione art.3 comma 6, lett. d) del DPP 19 maggio 2017, n.8-61/Leg.  

Piano fuori terra di un edificio : si considera piano fuori terra di un edificio il piano 

emergente dalla linea di spiccato; non si considera piano il sottotetto che non determina 

superficie utile lorda (SUL). Sono esclusi i soppalchi con superficie utile netta (SUN) 

inferiore alla metà del piano sottostante. 
 

Art. 37 Definizioni, comma 2, lett. d) del REC 

In  presenza d i  uno o p iù local i  a  l ive l lo  del  soppalco,  indipendentemente dal la  

d imensione d i  questo,  s i  determina la cost i tuz ione d i  un p iano.  

Le norme cui fare riferimento sono la definizione di “piano fuori terra” dell’art. 3, comma 6, 

lett. d) del Regolamento urbanistico-edilizio provinciale e l’art. 37, comma 2, lett. d) del 

Regolamento edilizio comunale. 

1. Il soppalco costituisce piano di un edificio nel caso in cui la superficie utile netta (SUN) 

dello stesso superi la metà della SUN del piano sottostante (figura 7). Resta fermo comunque 

che la superficie del soppalco concorre a formare la SUN dell’intero edificio qualunque sia la 

sua dimensione. 

 



REGOLAMENTO EDILIZIO DEL COMUNE DI MEZZOCORONA - NOVEMBRE 2020 
in adeguamento alla L.P.15/2015 e al Regolamento urbanistico-edilizio provinciale 

 

 48 

2. Il soppalco deve essere privo di locali chiusi perché in caso contrario lo stesso costituisce 

piano come illustrato in figura 8. La presenza di uno o più locali, anche accessori, a livello del 

soppalco, indipendentemente dalla sua dimensione, determina la costituzione di un piano ai 

sensi dell’art. 3, comma 6, lett. d) del Regolamento urbanistico-edilizio provinciale. Ciò non 

tanto in riferimento al soppalco, quanto alla semplice presenza dei locali, i quali costituiscono 

piano a tutti gli effetti indipendentemente dalla presenza o meno di un soppalco. 
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SCHEDA 5 - DIMENSIONI DEL SOPPALCO  

Art. 45 Soppalchi, comma 1, lett. a) e b) e comma 2, lett. b) del REC 

 

Dimensioni del soppalco: 

la parte di soppalco aggettante, che insiste sopra un locale principale, (escluse eventuali parti 

insistenti sopra altri locali) non deve superare il 40% della superficie abitabile del locale soppalcato; 

l’altezza abitabile minima dello spazio sottostante il soppalco non deve essere inferiore a metri 2,20 

misurata dal pavimento del locale principale all’intradosso del soppalco o della struttura secondaria 

dello stesso qualora sia a vista. 

nel caso di soppalchi con soffitto inclinato, avente pendenza superiore al 30%, lo spazio soprastante il 

soppalco deve avere altezza minima non inferiore a metri 1,50 e altezza media ponderale non inferiore 

a metri 2,20, riferita all’intradosso del soffitto o della struttura secondaria della copertura qualora sia a 

vista e calcolata come rapporto fra il volume e la superficie abitabile ad esso sottesa. 

-   Il soppalco di SUN superiore alla metà della SUN del piano sottostante costituisce piano. 

 

-  La parte di soppalco aggettante sopra il locale principale non può avere superficie 

superiore al 40% della SUN di quest’ultimo (figure 9, 10, 11). 

 

- L’altezza abitabile minima dello spazio sottostante il soppalco non può essere inferiore a 

m 2,20 misurata come illustrato nelle figure 1 e 2 della scheda 1.  

 

Giova precisare, a tal proposito, che le altezze abitabili di eventuali locali sottostanti, il cui 

soffitto costituisce soppalco (figure 6b e 6c della scheda 3), dovranno rispettare le misure 

stabilite dalle norme per i locali abitabili o accessori ai sensi dell’art. 40 Altezza minima dei 

locali, commi 1 e 2 del REC. In buona sostanza l’altezza ridotta di m 2,20 è consentita solo 

per la parte aggettante sul locale principale, nonché per locali accessori. 

 

-   In caso di soppalchi con soffitto inclinato più del 30%, l’altezza minima non può essere 

inferiore a m 1,50 misurata come illustrato nelle figure 2a e 9a e altezza media ponderale di 

m 2,20. 
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SCHEDA 6 - MODALITA’ DI UTILIZZO DEL SOPPALCO 
 

Definizione art.3 comma 6, lett. d) del DPP 19 maggio 2017, n.8-61/Leg.  

 

Il soppalco costituisce piano con SUN maggiore della metà della SUN del piano sottostante  

Il soppalco può essere compartimentato in più zone a servizio di più locali. In tal caso ogni 

parte costituisce soppalco del locale cui si riferisce a condizione che la stessa abbia almeno 

un lato aperto sul locale medesimo (figura 10). La superficie del soppalco è data dalla 

somma delle SUN dei vari comparti, qualora tale superficie superi il 50% della SUN 

dell’intero piano sottostante, il soppalco costituisce piano. Il rapporto tra la superficie 

aggettante del soppalco e la superficie del relativo locale principale (40%) va rispettato con 

riferimento ad ognuno dei locali. Nella figura 10 il soppalco è suddiviso in tre porzioni ognuna 

delle quali costituisce soppalco dei locali sottostanti su cui si affacciano. I soppalchi 1 e 2 

aggettano per una porzione sui rispettivi locali principali con una superficie che non può 

superare il 40% della superficie dei rispettivi locali 1 e 2. Il soppalco 3 è di pertinenza del 

locale 3, ma la sua superficie non sporge su di esso e pertanto non ha il vincolo del rapporto 

del 40%. 
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Un caso particolare è rappresentato da un soppalco a servizio di un locale principale 

parzialmente o totalmente a sbalzo sopra altri locali, ma chiuso su questi (figura 11, locale 2). 

Si precisa che anche in questo caso la superficie della parte aggettante (chiusa sul locale 2) 

non può essere superiore al 40% della superficie del locale sottostante ancorché non sia di 

sua pertinenza. 

Nell’esempio della figura 11 il soppalco è interamente di pertinenza del locale principale 1, 

essendo aperto solo su questo. Oltre che sul locale 1, esso aggetta in parte anche sul locale 

2, ma in modo completamente chiuso. Anche in questo caso la superficie aggettante sopra il 

locale 2 (pur non costituendone soppalco) deve essere inferiore al 40% della sua superficie. 

Ciò in base al principio di garantire un’adeguata vivibilità come più sopra illustrato (scheda 3). 
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SCHEDA 7 - SOTTOTETTO 
 

Art.3 comma 6, lett. e) del DPP 19 maggio 2017, n.8-61/Leg.  

 

sottotetto: spazio compreso tra l'ultimo solaio di un edificio e la copertura, avente un'altezza minima 

di 1,50 metri, misurata dal piano di calpestio all'intradosso della copertura (sottotavolato) nel punto di 

colmo, senza tenere conto degli elementi strutturali. 

La condizione per definire “sottotetto” il volume compreso tra l’ultimo solaio e la copertura di 

un edificio è di avere un’altezza minima di m 1,50 tra il piano di calpestio (estradosso) 

dell’ultimo solaio e il sottotavolato misurata nel punto di colmo della copertura. La norma è 

molto chiara nello specificare i punti di riferimento per la misurazione dell’altezza, cioè il 

piano di calpestio e il tavolato posto sopra la struttura secondaria del tetto (travetti), senza 

pertanto tenere conto della struttura del tetto né primaria né secondaria (figura 12). 

Si precisa che tale disposizione (art. 3, comma 6, lett. e) del Regolamento urbanistico-edilizio 

provinciale) riguarda solo la definizione di sottotetto e non anche il metodo di misurazione 

dell’altezza abitabile dei locali ai fini igienico-edilizi. 
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ALLEGATO 2 

SCHEMI INTERPRETATIVI DELLE SPORGENZE SU VIE E PIAZZE 
PUBBLICHE 

ZOCCOLO DEGLI EDIFICI E MODANATURE  

Art. 64, comma 1, lett. a) e b) del REC 

 

a) Lo zoccolo degli edifici per una sporgenza di non più di 5 cm purché la larghezza del 
marciapiede non venga ridotta a meno di metri 1,50; 

b) le  modanature ,  i  r i l iev i  per  una sporgenza non super iore  a  15 cm.  
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GRONDE E PENSILINE  

Art. 64, comma 1, lett. c) del REC 

 

Le gronde e le pensiline aggettanti per non più di metri 1,50 purché poste ad un’altezza netta superiore 

a metri 3,00 dal piano pedonale e a metri 4,50 dal piano viabile 

Le due figure che seguono rappresentano: 

- la prima l’altezza delle gronde e delle pensiline rispetto al piano pedonale;  

- la seconda l’altezza delle gronde e delle pensiline rispetto al piano viabile. 
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ANTE AD OSCURO (IMPOSTE)  

Art. 64, comma 1, lett. d) del REC 

 

L e  a n t e  a d  o s c u r o  ( i m p o s t e ) ,  p u r c h é  p o s t e  a d  u n ’ a l t e z z a  n e t t a  

s u p e r i o r e  a  m e t r i  3 , 0 0  d a l  p i a n o  d e l  m a r c i a p i e d e  e  a  m e t r i  4 , 5 0  d a l  

p i a n o  v i a b i l e .  

Le due figure rappresentano: 

- la prima l’altezza delle ante ad oscuro (imposte) rispetto al piano pedonale;  

- la seconda l’altezza delle ante ad oscuro (imposte) rispetto al piano viabile. 
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TENDE  

Art. 64, comma 1, lett. e) del REC 

 

Le tende, purché poste ad un’altezza netta minima in ogni posizione (sia aperte che chiuse) 

di m 2,20 dal marciapiede compresi eventuali elementi di finitura (festone), arretrate di 

almeno 20 cm dalla sede viaria, non impediscano o confondano la segnaletica stradale e 

non creino pericolosità al pubblico transito;  

La normativa non prevede la realizzazione di tende sopra il piano viabile, ma solo sopra lo 

spazio pedonale ad un’altezza minima di m 2,20 compresi tutti gli elementi di finitura come ad 

esempio i festoni. La disposizione obbliga inoltre ad un arretramento rispetto al limite viario di 

almeno cm 20. 
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INSEGNE A BANDIERA  

Art. 64, comma 1, lett. f) del REC 

 

Le insegne a  band iera  purché poste  a  un ’a l tezza net ta  super iore a  met r i  3 ,00  da l  

p iano de l  marc iap iede e  a  metr i  4 ,50  da l  p iano v iab i le  

Le due figure rappresentano: 

- la prima l’altezza delle insegne a bandiera rispetto al piano pedonale;  

- la seconda l’altezza delle insegne a bandiera rispetto al piano viabile. 
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CASI PARTICOLARI  

Art. 64, comma 1, lett. f) del REC 

 

Le insegne a  band iera  purché poste  a  un ’a l tezza net ta  super iore a  met r i  3 ,00  da l  

p iano de l  marc iap iede e  a  metr i  4 ,50  da l  p iano v iab i le  

La figura rappresenta i casi in cui le sporgenze sovrastano in parte il marciapiede ed in parte 

il piano viabile. In tali casi l’altezza è riferita al piano viabile e cioè non può essere inferiore a 

m 4,50. Tale lettura vale anche per le altre sporgenze. 
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ALLEGATO 3 

SCHEMI INTERPRETATIVI DELLE DIMENSIONI DELLE RECINZIONI 

RECINZIONI DELLE AREE  

Art. 57, comma 6,  del REC 

 

Entro le zone insediative, qualora la recinzione sia realizzata con struttura piena, questa non dovrà 

superare l’altezza di m 0,60, misurata dalla quota stradale o dal piano di campagna se autorizzato a 

quota superiore. L’altezza totale della recinzione, compreso il muro, non può superare i m 2,00. La 

medesima altezza massima vale anche per eventuali cancelli. In presenza di muri di recinzione 

tradizionali, sentita la C.E.C., è consentito derogare alle dimensioni di questo comma per consentire la 

loro ricostruzione o per garantire la continuità paesaggistico ambientale. La recinzione posta sopra 

l’eventuale parte piena dovrà garantire adeguate caratteristiche di trasparenza. 

 

 


